
Leonardo da Vinci

amore come catena 


tra Dio e l’uomo



Difficile spiegare l’amore in Leonardo…

• mancano soggetti specificatamente legati all’eros

Leonardo o allievi, 

S. Giov. Battista o 

angelo, punta 

d’argento su carta 

prep azzurra, inizi 

‘500

Leonardo, S. Giov. 

Battista, olio su 

tavola, 1508-13



Difficile far rientrare il pensiero di Leonardo nel suo 

tempo storico…

• formazione nel contesto fiorentino, ma sfuggente ad ogni 

etichetta (tra le sue influenze: Lorenzo il Magnifico, il 

Ghirlandaio, il Verrocchio…) 

• rapporto complesso con il cristianesimo (certa fede nella 

scienza, meno sicura fede in Dio) 

• centralità dell’uomo nel pensiero leonardiano -> centralità 

dell’amore in quanto manifestazione dell’umano

i “moti dell’anima” e la poetica degli affetti



L’indagine psicologica della figura

Leonardo, studio di mani, inizi ‘500? Leonardo, Dama con l’ermellino, 1485-90



–Leonardo da Vinci in M. Malvaldi,  

La misura dell’uomo, 2018

“Vedete, padre, il buon pittore ha da 

dipingere due cose, l’uomo e il 

concetto della mente sua. Quando noi 

vediamo un uomo, non vediamo un 

naso, una bocca, una chiostra di 

denti. Vediamo una intenzione, 

pacifica o maligna, un oggetto su cui 

egli è concentrato, o la pace che 

prova nella contemplazione del proprio 

benestare. Vediamo questo negli atti, 

ne’ movimenti dell’uomo che egli fa, 

siano essi percettibili o meno. Ma un 

dipinto non si muove: eppure debbo 

far sì che chi lo guarda vi scorga 

questo movimento, queste intenzioni. 

Sarebbe un grande errore dipingere 

tutto questo per linee nette e 

immutabili.”.



Una bellezza “relazionale”… la poetica degli affetti

B. Luini, Sacra Famiglia con S. Anna e S. Giovannino Battista, 1530 ca.



Un’indagine attraverso tre opere

maternità



Il tema della maternità

Leonardo, Madonna 

Benois, 1478 ca.

Leonardo, Madonna 

Dreyfus, 1469 ca. 

Leonardo, 

Madonna del 

Garofano, 1473 

ca. 



Leonardo, La Vergine, 

S. Anna e il Bambino, 

1510-13 ca.

Leonardo, Madonna 

dei Fusi, 1501 ca.

Leonardo, 

studio per la 

Madonna del 

Gatto, 1478-81



Leonardo, Vergine delle Rocce, Parigi (a sin., 1483-86) e Londra (a dx, 1494-1508)



fonti: vangeli apocrifi e testi devozioni medievali

L’ENIGMATICO SOGGETTO: DIVERSE POSSIBILI LETTURE

prima ipotesi: la prefigurazione del battesimo



seconda ipotesi: la purezza 
e “pienezza” del ventre 

della Vergine

1

2

3
4

1. l’angelo-sfinge 

2. la fusciacca della Vergine 

3. la grotta 

4. l’assialità Vergine - pilastro 

5. la direzione della mano dell’angelo

Non esiste il fenomeno, ma la serie 

incalzante dei fenomeni, delle infinite 

cause e degli infiniti effetti. Il mondo di 

Leonardo non è più natura naturata, ma 

natura naturans. 

G.C. Argan, Storia dell’arte italiana, 1982

l’alfa e l’omega
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